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“C’è una Basilicata mille-
naria. Una profondità di popo-
lo che anche una toponoma-
stica scarna e sintetica di sto-
riemaggiorinonhapotuto fare
a meno di incontrare nei fon-
dali dei secoli che hanno pre-
ceduto inostri tempi.Gestaric-
che e luminose storie di uomi-
ni e di donne, amor di patria,
figli caduti sui fronti della pace
esopraffiniscienzechehanno
fatto grandi i lucani e attraver-
sodi loro l’Italia”.Adirlo ilpresi-
dente della Regione, Vito De
Filippo, concludendo i lavori
delConsiglio regionalestraor-
dinariosolenneconvocatoper
avviare le celebrazioni dei 40
anni della Regione Basilicata.
7giugno1970,quandoveniva
eletto il primo Con-
siglio regionale - 7
giungo 2010. Qua-
rant’anni di Regio-
ne, di storia della
Massima Istituzio-
ne della Basilicata.
Quarant’anni che la
Basilicata ha voluto
celebrare con varie
iniziative di caratte-
re storico e cultura-
le che ne hanno
esaltato il ruolo nel corso di
questotempo.

E ancora ha aggiunto, tra
l’altro, ilPresidenteDeFilippo:
“Non ci dobbiamo atterrire se
l’Italia ha deciso centocin-
quanta anni fa di essere una e
indivisibile e ancora oggi ne
discute. Sono i tempi di una
maturazione ai quali il sud e la

Basilicata devo-
no saper parte-
cipare con un
nuovo spirito
pubblico che nel
segno de l l a
nostra civiltà
appare possibi-
le ed applicabi-
le. Le Regioni
furono una scel-
ta repubblicana
e costituzionale.
Una scelta di campo per una
Italiaoffesadallaguerracivile,
immolata sui fasci dove si
tentò di bruciare la democra-
zia, tramortita da pianti, dolori
edultimiappelli.Si sagomòun
nuovo paese. Ricco di storie
comunali e forte di vicende

regionali. Si legge
anche questo ane-
lito nelle prime
carte regionali, nel
lavoro accurato di
Vincenzo Verra-
stro(primo presi-
dente della regio-
ne) che comprese
a fondo il suo privi-
legio dell’inizio e lo
utilizzò per impo-
stare l’ articolazio-

ne amministrativa, il luogo
dove collocare questa terra, i
comportamenti che si dove-
vano tenere per rispettarla.
Siamo ad oggi. L’Italia è cam-
biata. Non tutta in meglio. C’è
però una grande voglia di uni-
tà. I colori di questi gonfaloni
sono il segno del nostro
amore e della nostra identità.

L’Italia è cambiata perché
vuole essere federale. Una
nuovasfidachesaràpossibile
affrontare con parole chiare,
scelte nette e conti alla luce
del sole. Dovremo scavare
nelle nostre risorse e rispolve-
rareancoraunavolta lenostre
virtù.Laprima.Quelladi conti-
nuare ad essere una terra
impeccabile per coesione
sociale, etica pubblica, orga-
nizzazione civica. La Basilica-
ta è salva, se è civile, se non è
malavitosa se è diafana nelle
sue amministrazioni se chi la
conosce la vive non come la
solita tundra meridionale. E’
dato a tutti questo compito. A
tutti quelli che amano questa
terra e che fuori dallo stantio
dibattitodi isolapiùomenofeli-
ce devono saper riconoscere
lo straordinario patrimonio di
civiltà che ci è toccato eredita-
re e tramandarlo. Una Basili-
cata bella dove il cittadino
deve sentire la libertà delle
sue convinzioni come forza
sociale e ricchezza della
comunità”.
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I 40 annidellaRegioneBasilicata
“Più fiduciaal futuroguardandoalnostro territorio”neldiscorso delPresidenteVitoDeFilippo


